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Presentazione

Il Piano dell'Offerta Formativa, così come lo definisce l'art. 3 del D.P.R. 275/99, è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell'istituzione scolastica ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. Il P.O.F., pertanto, definisce i percorsi di flessibilità didattica ed organizzativa, accresce la responsabilità di chi vive ed opera nella scuola, assicura la coerenza di tutte le scelte e le iniziative.

   Il Piano dell'Offerta Formativa elaborato da questa istituzione scolastica nasce come naturale sviluppo del Progetto Educativo di Istituto dell'anno scolastico 1997/98 e del Progetto Unitario Integrato per la sperimentazione dell'autonomia, elaborato ed attuato nell'anno scolastico 1998/99.

La stesura di questo documento è avvenuta a cura di una Commissione di lavoro composta da docenti appartenenti alle varie aree disciplinari, coordinati dal dirigente scolastico, che hanno avviato un'attività di studio e di ricerca già alla fine dello scorso anno, successivamente ad una fase di riflessione e coinvolgimento degli organi collegiali. La Commissione, partendo da un attento esame delle norme, ha proceduto ad un'accurata analisi dei bisogni, delle risorse e dei vincoli, predisponendo opportuni strumenti di indagine. Il lavoro, condotto nei mesi estivi di sospensione dell'attività didattica, ha consentito di giungere, nel mese di settembre, ad una chiara definizione delle varie fasi operative che, da quel momento in poi, hanno impegnato tutte le componenti (docenti, personale A.T.A., alunni e genitori) in un'attività progettuale che ha portato alla identificazione dell'offerta formativa caratterizzante questa scuola ed all'elaborazione del relativo piano delle attività per il corrente anno scolastico. 

Il documento, approvato nelle linee essenziali dal Collegio docenti il 29/10/02 ed adottato dal Consiglio di istituto il 7/02/03, è stato ulteriormente ampliato, con l'inserimento delle sezioni informative e dei dati statistici, nel mese di dicembre 2002.

Il documento ha validità pluriennale, nei suoi aspetti salienti, ma si apporterà un correttivo nel momento in cui la richiesta dell'utenza dovesse differenziarsi. Si terrà conto altresì dei dati scaturiti dalla valutazione sistematica d'Istituto. Quindi documento fondante dell'attività della scuola, ma flessibile.

Il presente POF sarà consegnato ai genitori degli alunni in un'apposita assemblea informativa e sarà messo a disposizione di tutti coloro che ne faranno richiesta. Sarà inoltre inviato al Comune ed agli altri Enti ed Associazioni che collaborano con questa istituzione scolastica per l'attuazione dei processi formativi. Sarà consultabile anche sul nostro sito internet, all'indirizzo http://utenti.romascuola.net/sangallo.  

Il Dirigente scolastico

Prof.ssa Isabella Gammarino
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SCHEMA GRAFICO DEL P.O.F.

Premessa

Il Piano dell’offerta formativa della S.M.S. “Via Giuliano da Sangallo 11”, così come viene di seguito presentato, vuole essere un patto formativo che la scuola offre all’alunno e alle famiglie del territorio, a garanzia della loro libertà di scelta; pertanto, si è ritenuto che dovesse essere leggibile, comprensibile e condivisibile, innanzitutto, da parte dei suoi fruitori.

La Nostra Scuola è caratterizzata dall’etica del servizio e usa la categoria della flessibilità inserita nel curricolo inteso sia come offerta di formazione internamente diversificata per gli studenti delle varie classi, sia come processi e percorsi individuali di apprendimento e di formazione per tutti e per ognuno, ottimizzando lo sviluppo delle potenzialità.

Le nuove normative consentono di sperimentare:


la riorganizzazione dei percorsi didattici nell’ambito degli attuali programmi, secondo le modalità ispirate agli obiettivi del contratto formativo tra docente, alunno e utenza (con precisa definizione ed esplicitazione di impegni, competenze, reciproche responsabilità di operatore e utente della scuola, identità, autonomia, progettualità interattiva e dinamica, formazione dell’individuo in una società democratica);


la realizzazione di compensazione tra le discipline e attività previste dagli attuali programmi (con il limite di un decremento massimo del 15% per disciplina); 

· l’utilizzo dell’organico funzionale.

Proprio nel contesto dell’autonomia scolastica, che richiede una rinnovata coscienza di ruoli e compiti di tutti quelli che operano nella scuola, si è inteso inserire il curricolo flessibile che evidenzia nuove modalità di relazionarsi, nuove sensibilità comunicative.

Sono state infatti le domande formative degli alunni, oltre all’esigenza dei rapidi e radicali cambiamenti che caratterizzano la società moderna con i suoi processi di mondializzazione dell’economia e della cultura, a far costituire nella nostra Scuola le basi di tale peculiare innovazione interpretando anche quanto previsto dal Regolamento sull’autonomia didattica ed organizzativa, che afferma inequivocabilmente come una delle finalità dell’esercizio dell’autonomia didattica è proprio la valorizzazione delle diversità dei singoli studenti oltre all’importanza della centralità dell’alunno/a rispetto alle discipline, all’uso di un’ampia gamma di metodi d’insegnamento, alla evidenziazione e studio delle problematiche nelle dinamiche di gruppo, alla strutturazione delle attività mirata alla crescita e alla valorizzazione delle personalità, alla continuità di operazioni-guida, all’orientamento, all’osservazione ed all’ascolto attivo, alla valorizzazione di procedure dialogiche, oltre ad uno stile di vita collaborativo, di confronto e di intelligenza relazionale.

VALIDITA'


Il presente Piano dell'Offerta Formativa ha ormai, per gli aspetti organizzativi, validità stabile, in quanto è avvenuto l'accorpamento con l'adiacente scuola media "Marco Polo" che ha determinato la necessità di un riassetto dell'organizzazione scolastica complessiva. La fusione delle due scuole, che hanno unito le loro specificità in ordine alle caratteristiche organizzative e metodologiche interne, rappresenta un'ulteriore risorsa per le attività, in quanto consente di condividere strutture e professionalità, aumentando le occasioni formative degli alunni.


Questo Piano si arricchisce ora per l'avvenuto dimensionamento dell'esperienza maturata dai docenti in questa zona territoriale che ha portato ad una maggiore conoscenza dei bisogni formativi ed educativi dell'utenza. Ulteriori aggiustamenti del presente Piano potranno rendersi necessari a seguito delle azioni di monitoraggio e di verifica dell'efficienza e dell'efficacia dei processi in esso pianificati.


Una commissione di docenti con l'approvazione delle Assemblee (Collegio docenti e d'istituto) preparerà un elenco di intestazioni per la nuova scuola, tenendo presente gli aspetti culturali e caratteristici del territorio in cui è situato l'istituto.

IL CONTRATTO FORMATIVO
Il P.O.F.  è un documento in cui vengono esplicitate le scelte culturali, didattiche ed organizzative della scuola e comprende un piano di attività organizzate, intenzionali, possibili e verificabili anche dagli utenti.

Rappresenta, pertanto, il contenuto di un "contratto" tra le varie parti che interagiscono:

· gli alunni, che si impegnano ad apprendere, fare, essere e saper vivere con gli altri;

· i docenti, che si impegnano a saper comunicare e a svolgere l'attività di mediazione didattica finalizzata all'offerta formativa;

· il personale A.T.A., che si impegna a garantire specifici servizi e prestazioni;

· i genitori, che si impegnano a collaborare e a confrontarsi con i figli e con la scuola.
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LA SCUOLA

- DATI IDENTIFICATIVI -

Scuola Media Statale "Via Giuliano da Sangallo, 11"

Via Giuliano da Sangallo, n. 11 - 00121 Roma - Ostia

XIII Circoscrizione - XXI Distretto scolastico

Cod. meccanografico: RMMM00489Q

Tel. Segreteria:  06 5691345 

 Tel. Presidenza: 06 56341287

Fax: 06 5691345     



Raggiungibilità: dalla stazione di Lido Centro (treni Roma-Lido di Ostia), autobus di linea ATAC 05/, 01, 010
- la storia -

La Scuola Media Statale “G. Da Sangallo” nasce ai primi di ottobre del 1974, dallo sdoppiamento dell’adiacente Scuola Media Statale “Parini”, per offrire, sul territorio della XIII circoscrizione, un ulteriore servizio scolastico alla crescente utenza. 

L’edificio fu istallato in quell’area che ancora occupa, delimitata dalla via G. Da Sangallo e da via Cozza, per formare insieme alla Scuola Elementare “Garrone”, un compatto nucleo di formazione scolastica.

Dal 1974 si sono avvicendati vari capi d’istituto: la prof.ssa Maria Nardecchia, il prof. Francesco Allegretti, il prof. Renato Arnò, che ha diretto la scuola per ben 20 anni, la prof.ssa Paola Marchei dal 1999 l’istituzione scolastica è stata  diretta dalla prof.ssa Giuseppina Palazzo, attualmente il Dirigente Scolastico è la prof.ssa Isabella Gammarino. 


La S.M.S. "MARCO POLO" nasce nel 1962 come Scuola di Avviamento Professionale prima dell'introduzione della scuola media unificata: vi erano diverse forme di attività pratiche indirizzate ad una competenza nel mondo del lavoro, poiché all'epoca per molti alunni questa rappresentava l'unica opportunità di migliorare ed approfondire le conoscenze di base per un futuro lavoro. L'edificio ubicato all'angolo tra via G. da Sangallo e Corso Duca di Genova, fu progettato per Ostia "città giardino" quando il quartiere doveva diventare un centro pilota per il turismo balneare di Roma. Tale complesso veniva suddiviso all'interno in tre plessi scolastici: Scuola Elementare «Garrone", tuttora esistente, Scuola Media Statale "Parini", ora ubicata in via delle Azzorre, e al cui posto subentrò la Scuola Elementare "Visconti" e la Scuola Media Statale "Marco Polo".


Ora seguendo il dimensionamento dettato dalla legge 59/97, l'edificio ospita la Scuola Elementare "Garrone" (unitasi con la Visconti e l'altro plesso relativo alla S.M.S. "Via G. da Sangallo, 11".


L'intestazione "Marco Polo" si inserì sulla toponomastica relativa ai grandi personaggi che hanno effettuato viaggi e scoperte d'importanza storica. Per molto tempo la Scuola "Marco Polo" è stata diretta dal Prof. Iannelli e successivamente dal Prof. Spinella. Altri si sono succeduti fino all'attuale Preside Prof.ssa Giuseppina Palazzo.

- L'INTITOLAZIONE -

L'intitolazione della scuola a Giuliano da Sangallo risale al 1978, quattro anni dopo la sua istituzione.  Precedentemente la scuola era denominata Via Giuliano da Sangallo.

Giuliano da Sangallo è noto nel nostro territorio per aver collaborato, pare, alla progettazione di alcune importanti opere del patrimonio architettonico di Ostia Antica, tra cui il Castello di Giulio II.

Suo vero nome era Giuliano Giamberti (Firenze 1445 ca. – 1516), architetto, ingegnere militare e scultore italiano. Era il figlio di Francesco Giamberti, capostipite della famiglia di artisti nota come da Sangallo, della quale gli esponenti più famosi furono, accanto a Giuliano, il fratello Antonio, detto il Vecchio, e il nipote Antonio il Giovane.
Giuliano fu riconosciuto già dai contemporanei come uno dei principali architetti del suo tempo; interpretò e diffuse, con una forte impronta personale, i principi costruttivi e stilistici messi a punto da Filippo Brunelleschi, partecipando della più rappresentativa arte rinascimentale italiana. Giuliano progettò ed eseguì anche numerose fortificazioni e opere militari, dando il suo sostanziale contributo alla costruzione delle fortezze di San Sepolcro, Arezzo e Ostia. 

- IL LOGO -


Il simbolo stellare ricorda, nella forma sintetizzata del logo, la pianta di una fortezza disegnata da Giuliano da Sangallo (disegno conservato a Siena nella Libreria Piccolomini).

L'architetto fu specialista in questo genere di costruzioni, realizzando le fortezze di San Sepolcro e Arezzo e contribuendo, probabilmente, al progetto della fortezza di Ostia Antica.



Il disegno è stato eseguito da Simone Moretti della classe 3^ E nell'anno scolastico 1999-2000, scelto da una apposita giuria tra i numerosi disegni realizzati dagli alunni nell'ambito del concorso interno delta scuola: "Disegna il nostro logo!"

Tale logo modificato nell'intestazione in "Via G. da Sangallo", rimarrà il medesimo fino a che il collegio docenti deciderà un suo aggiornamento data la fusione delle due scuole, in quanto anche la S.M.S "Marco Polo" ne aveva uno proprio.

IL CONTESTO SOCIALE, CULTURALE ED ECONOMICO

La S.M.S. “Giuliano da Sangallo” è situata nella XIII circoscrizione del Comune di Roma, XXI distretto scolastico, a forte incremento demografico di famiglie provenienti dall'Urbe e da zone limitrofe.

Negli ultimi anni, sul territorio si sono innestati numerosi gruppi di immigrati extracomunitari, che non sempre sono integrati e rappresentano spesso motivo di contrasto con la popolazione locale

Le attività lavorative della popolazione ostiense si diversificano in vari ambiti:


attività commerciali a tutti i livelli (ambulante, dettagliante, ingrosso);


servizi (in particolare incide la vicinanza dell’aeroporto di Fiumicino); 


turismo estivo;


artigianato locale;


piccola imprenditoria;


libere professioni;


ampia fascia di sottoccupazione, occupazione temporanea o saltuaria.

Questa eterogeneità produce un debole tessuto sociale, scarsa aggregazione e mancanza di riconoscimento di un’identità storico culturale.

I centri di aggregazioni giovanili sono tuttora rappresentati da oratori, associazioni a carattere ludico, centri sportivi privati e circoscrizionali, e,  in alternativa,  il parco di via Pietro Rosa, qualche spazio verde attrezzato e non, la spiaggia, che, pur costituendo un valido e fruibile elemento di aggregazione e di sfogo per attività all’aria aperta, rimane utilizzata solo nel periodo estivo e per quei brevi tratti dove non gravitano sovrastrutture di cemento.    

Le istituzioni che collaborano con la scuola nel processo educativo e di integrazione sono: ASL RM/D, Distretto scolastico, Circoscrizione, Servizio di igiene mentale, SERT, Servizio materno infantile, componenti religiose, associazioni ONLUS, biblioteca comunale.

LE RISORSE UMANE

- GLI  ALUNNI -

La popolazione scolastica di questa istituzione appare diversificata per estrazione socio-culturale: una fascia degli alunni proviene da famiglie di ceto medio, che credono nell’azione educativa della scuola,  collaborano fattivamente con gli insegnanti e chiedono alla scuola di fornire ai propri figli strumenti di analisi e comunicazione propedeutici alla prosecuzione degli studi; un’altra parte, invece, pur provenendo da un ambiente culturalmente deprivato, poco attento ai bisogni formativi degli alunni, sente la necessità di colmare sia il disorientamento che la dequalificazione del suo status, pertanto determina e delega la scuola per questo compito; infine, un’altra fascia proveniente da contesti familiari inconsistenti, che, pur sentendo l’esigenza della crescita dell’individuo nel rispetto del valore intrinseco della persona, rimangono estranei al ruolo formativo ed educativo dell’istituzione scolastica.

Sono presenti, inoltre, diversi extracomunitari; questa categoria di alunni, sempre più spesso, si inserisce nelle classi solo secondo il criterio dell’età, non potendo documentare in alcun modo il livello d’istruzione precedente e, talvolta, con quasi totale incapacità di comprendere ed esprimersi nella lingua italiana.

Nell'anno scolastico 2002/2003 la popolazione scolastica è così costituita:

classi
n. tot. alunni
M
F
n. alunni

con handicap
n. alunni stranieri

I
136
72
64
7
19

II
170
88
82
10
19

III
157
89
68
7
13

totali
483
264
239
24
51

- I  DOCENTI - 

La maggior parte dei docenti è in servizio presso questa scuola da molti anni (in alcuni casi da più di 10).

Alcuni sono pendolari (anche dal centro di Roma), ma preferiscono non chiedere il trasferimento.

Questo dato, indicativo del forte senso di appartenenza alla comunità scolastica, costituisce una garanzia della continuità dell'offerta formativa.

Nella componente docente della scuola si possono individuare, oltre alle normali competenze didattiche, particolari professionalità in altri ambiti non strettamente scolastici, che permettono la realizzazione di varie attività di più ampio respiro, ma funzionali all’orientamento, all’integrazione e al recupero. 

Nell'anno scolastico 2002/2003 le risorse professionali della scuola sono le seguenti:

materie
n. docenti
Di cui, con altre competenze

Lettere
16


Scienze matematiche
8
2 Esperti di informatica

Inglese
4


Educazione tecnica
4
1 Esperto di scenografia e teatro

Educazione artistica
3
1 Esperto di progettaz. urbanist.

Educazione musicale
3
3 Esperti di coro e strumento

Strumento musicale
4
Esperti di vari strumenti

Educazione fisica
3


Sostegno
7


Religione
2


Totali
54


- IL PERSONALE AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO - 

Anche questa categoria di personale ha un'alta percentuale di stabilità: il 40% presta servizio in questa scuola da oltre dieci anni; il restante 60% è cambiato negli ultimi due anni a seguito di pensionamenti o vincite di concorso per altri ruoli della P.A.

Il D.G.S.A., Sig.ra Angela Avaro, è in servizio nella scuola dall'anno della sua istituzione.


In appoggio e perfettamente consequenziale alla organizzazione della didattica, si pone la segreteria, luogo in cui vengono svolti tutti quei lavori amministrativo-contabili indispensabili allo svolgimento quotidiano delle. varie attività.


Gli uffici di segreteria sono posizionati al piano terra dell'edificio scolastico e risultano quindi di facile accesso al pubblico e all'utenza in generale.


Il personale di segreteria è di numero 3 unità, compresa la figura del direttore dei servizi amministrativi.


Il lavoro è ripartito per aree e assegnato cosi alte varie unità di personale per cui:

a) una unità si occupa della gestione alunni1 dall'anagrafe alla compilazione dei documenti di licenza, passando per tutti gli altri adempimenti quali: gestione assicurazione tenuta registro infortuni, collegamento con le famiglie, peculiari dell'area di riferimento;

b) una unità è adibita alla gestione del personale docente diviso per: personale ruolo, e personale ​supplente temporaneo. Gli adempimenti relativi a questa area sono molteplici e complessi e vanno  dalla stesura dei contratti specifici del rapporto di lavoro e relativi accordi con gli enti liquidatori (D P.T., Rag Prov.le Stato, INPS ecc.) alla compilazione della graduatoria interna e dei certificati di servizio talora anche articolari relativi atta totalità della carriera.


Tutte  queste operazioni vengono svolte sulla postazione multimediale e prevedono quindi competenza e capacità specifica perfettamente presenti.


L'organizzazione di tutte le precedenti funzioni, il coordinamento di esse e la verifica dei risultati rispetto agli obiettivi, sono di precisa competenza dell'unità Direttore amministrativo, il quale opera in autonomia e diretta responsabilità degli atti amministrativo contabili e di economato anche rispettò alta firma.


Il Direttore assicura l'unitarietà dei servizi amministrativi e generali della scuola con particolare riguardo al Piano dell'offerta formativa.


Accanto al personale di segreteria, inserito nella stessa area A.T.A., si pone il personale Collaboratore scolastico presente nel nostro istituto nel numero di sei unità presso la sede principale, e due unità presso la sede distaccata.


Ciascuna unità di detto personale ha in assegnazione la pulizia di ambienti quali aule, bagni, corridoi e laboratori specifici nella quantità dettagliata nella contrattazione interna di inizio anno scolastico.


Il personale collaboratore svolge, oltre ai compiti di pulizia, anche compiti di sorveglianza. Tale impegno lo pone a contatto diretto con gli alunni e  docenti, pertanto è evidente la diretta connessione dell'operato della categoria in questione con le linee didattiche e di formazione, in generale adottate dalla scuola.


In armonia con il P.O.F., e quindi per offrire un servizio più immediato e di qualità, gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico il lunedì dalle ore 10.00 alle 12.00, il mercoledì dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle ore 14,45 alle ore 16,30, il venerdì  dalle ore 10.00 alle 12.00.


La cortesia e la disponibilità saranno assunti a principi individualizzanti di questa amministrazione: si è così in grado di rispondere alle richieste di certificazione in tempi più che utili e comunque definiti nella carta dei servizi.


Tutto il personale, quindi, di segreteria e collaboratore scolastico si propone in una prospettiva di totale disponibilità, compatibilmente con la ragionevolezza delle richieste,  nei confronti di tutta l'utenza esterna ed interna.

Nell'anno scolastico 2002/2003 il personale amministrativo ed ausiliario è così ripartito:

profilo
n. unità

Responsabile amministrativo
1

Assistenti amministrativi
3

Collaboratori scolastici
9

totali
13

- IL DIRIGENTE SCOLASTICO -

L'attuale dirigente scolastico è risiede nella XIII Circoscrizione e lavora in scuole del territorio da molti anni.

LE RISORSE STRUTTURALI E AMBIENTALI 


La scuola è ospitata in un edificio prefabbricato a tre piani sita in via G. da Sangallo 11 e nei tre piani dell'ex "Marco Polo" (ora fusa con la G. da Sangallo) sita in Corso Duca di Genova 135. Nei due plessi si contano i seguenti spazi distribuiti rispettivamente:

Nella sede di Via G. da Sangallo:

Al piano terra si trovano: sala mensa e locale sporzionamento cibi; sala polifunzionale corredata di impianto di proiezione di videocassette, adibita ad  aula magna, all’occorrenza, a sala teatrale, provvista quindi di palcoscenico e di impianto luci; 1 sala insegnanti; 1 palestra, dotata di attrezzature ginnico-sportive e servizi igienici con docce e spogliatoi, che è utilizzata, anche in ore pomeridiane, dai Centri Sportivi Circoscrizionali; 4 stanze per usi amministrativi e ambulatorio sanitario; un locale adibito ad archivio segreterio e uno per archivio didattico mentre nel corridoio di destra si trovano 3 aulee per attività didattiche curricolari. 

Al primo piano, oltre alle aule per le attività didattiche curricolari, sono situati il laboratorio informatico in esso vi sono 9 postazioni alunni, 1 postazione docente, 1 postazione mobile, 1 impianto di video-proiezione, tutte in rete locale e collegate a Internet e 1 laboratorio fotografico.

Al secondo piano sono presenti il laboratorio scientifico/ artistico . La scuola è, inoltre, dotata di: antenna satellitare, registratori audio, proiettori per diapositive, lavagne luminose, episcopio, video-camera digitale, strumenti musicali.

Ogni piano è dotato di servizi igienici per portatori di handicap. La scuola è dotata altresì di un elevatore e di uscite di sicurezza.

All’esterno, antistante l’edificio, è presente un ampio spazio pavimentato e recintato, destinato ad attività sportive.

Nella sede di Corso Duca di Genova:


Al piano terra si trovano: I sala professori, I locale "ex Presidenza" adibito a laboratorio, 1 locale "ex Segreteria" con fotocopiatrice, telefono, tavoli, armadi di ferro e materiale di facile consumo, 1 locale "Archivio" dove esistono gli arch:vi dell'ex scuola "Marco Polo" con annesso bagno.

Al primo piano si trovano aule adibite al lavoro ed ai laboratori: 1 aula video con televisore, 1 aula informatica con una postazione "master" e dodici computer postazione alunni in rete, televisore a maxi schermo e forno per la ceramica, 1 aula spazio multifunzionale per ceramica, cuoio, creazioni artistiche, falegnameria ecc...

Al secondo piano 3 aule per attività curricolari.

Al terzo piano 3 aule.

Nelle vicinanze è presente una biblioteca circoscrizionale, frequentata, all’occorrenza, dagli alunni della scuola e varie sedi di enti istituzionali (A.S.L, Circoscrizione XIII, Distretto scolastico XXI, Centro anziani).
In particolari momenti didattici, la scuola può fare riferimento ad operatori esterni, quali Vigili Urbani, operatori sanitari e psicologi della A.S.L., ed altre figure che mettono a disposizione la loro professionalità per arricchire il bagaglio di esperienze degli alunni.

LE RISORSE NORMATIVE

D.P.R. 275/99 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche.
D.M. 251/98 
Finanziamenti per la sperimentazione dell'autonomia a.s. 1998/99.

D.M. 179/99 
Proroga, per l'anno scolastico 1999/2000, dell'efficacia del D.M. n. 251/99.

D.va 180/99
Individuazione degli interventi prioritari e criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi stessi, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 dicembre 1997, n. 440. 

Lett. C.re 194/99  
Finanziamento per la realizzazione del programma nazionale di sperimentazione dei piani dell'offerta formativa.

D.M.  n. 71/99
Sperimentazione dell'autonomia scolastica                   

L. 440/97
Istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi.
CCNL e CCNI 1998-2001 Contratti collettivi nazionali per il personale della scuola.

La legge che istituisce l’autonomia didattica consente di organizzare il tempo scuola e l’attività didattica in genere in modo flessibile, tanto da poter rispondere meglio alle esigenze diversificate dell’utenza. 

In questo quadro normativo è stato possibile modificare l'orario delle lezioni rispettando il monte ore di ciascuna disciplina e per soddisfare le richieste di alcune famiglie tutti i corsi usufruiscono della settimana corta (sabato libero). Vi è un corso a tempo prolungato con l'uso della mensa per tre giorni a settimana (lunedi, mercoledì, venerdi).

LE RISORSE FINANZIARIE

A livello finanziario, la scuola può contare sul finanziamento standard ministeriale, la cui entità dipende dal numero degli alunni, incrementato dalla quota stabilita per l’attuazione dell’autonomia didattica. Altre risorse, provenienti dagli Enti Locali, sono destinanti all’acquisto dei libri di testo per gli alunni in situazione di disagio economico. Sempre dagli Enti Locali sono stanziati fondi per la piccola manutenzione dei locali scolastici.

Per il miglioramento dell’offerta formativa è prevista una somma che dipende dal numero di docenti e discenti della scuola. Speciali finanziamenti, inoltre, sono legati alla progettualità, nel senso che, per particolari attività didattiche e per specifici percorsi formativi, sono disponibili fondi sia ministeriali che comunali.

É possibile, inoltre, ricevere finanziamenti aggiuntivi, anche sotto forma di donazioni o sponsorizzazioni, da soggetti esterni all'amministrazione.

I BISOGNI

- ALUNNI -

L'analisi delle situazioni di partenza relativa alle abilità cognitive effettuata all'inizio del corrente anno scolastico, ha evidenziato una distribuzione a doppia campana nella maggior parte delle classi: ciò ha quindi confermato (vedasi "LE RISORSE UMANE- Gli alunni") la presenza di un consistente numero di alunni con disagio socio-culturale e, quindi, spesso con difficoltà di apprendimento; nello stesso tempo molti sono gli alunni che possiedono buoni livelli di preparazione, notevoli capacità cognitive ed alto interesse culturale. 

L'analisi del contesto territoriale (vedasi "IL CONTESTO SOCIALE, CULTURALE ED ECONOMICO") ha evidenziato una certa eterogeneità anche nel settore dell'occupazione e nel livello socio-economico delle famiglie di appartenenza degli alunni.

Sinteticamente, dunque, con particolare riferimento ai bisogni formativi degli alunni ed al contesto socio-culturale in cui opera la scuola, sono stati evidenziati i seguenti aspetti:

-
un'alta percentuale di alunni con difficoltà di apprendimento,

-
un consistente numero di allievi con notevoli potenzialità  ed alto interesse culturale,

-
background culturale generalmente fragile o inconsistente,

-
depauperamento sociale dell’ambiente di provenienza degli alunni,

-
basso livello di motivazione in un numero significativo di allievi.

Emerge, quindi, (come indicato nella CM 194/99) la necessità di una didattica flessibile che, nell’individualizzare gli itinerari di apprendimento, coniughi il recupero dei più disagiati con la valorizzazione delle eccellenze, garantendo a tutti l’acquisizione dei saperi essenziali. Una flessibilità richiesta anche nella strutturazione oraria per soddisfare le esigenze espresse dai genitori al momento delle iscrizioni e per migliorare e rendere più efficace l'impiego delle risorse umane e strutturali.

-
LE ALTRE COMPONENTI -

L'analisi del clima organizzativo della scuola, condotta in collaborazione con il Centro interuniversitario per la ricerca sulla genesi e sullo sviluppo delle motivazioni, operante presso l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza", ha permesso di individuare i punti di forza e di debolezza nei rapporti reciproci tra le varie componenti che collaborano all'offerta formativa (docenti, personale A.T.A., genitori). Il bisogno più significativo riguarda l'ambiente fisico in cui opera la scuola.

Nel complesso emerge un buon livello di efficacia rispetto all’operato della Presidenza e dei docenti, positivo anche il processo di presa di coscienza da parte del personale docente e non docente rispetto ai cambiamenti in atto nella scuola dell’autonomia e di conseguenza adeguato sviluppo dei ruoli sempre più integrati tra loro.

É però necessario attivare un processo di formazione del personale che innalzi i livelli di competenza e, quindi, di autoefficacia, rispetto all'innovazione; risulta opportuno, inoltre, prevedere maggiori occasioni che facilitino la comunicazione e la condivisione tra i vari operatori scolastici.

É necessario, altresì, una maggior informazione delle famiglie sui processi di cambiamento della scuola ed un più attento coinvolgimento dei genitori alla vita scolastica.

I VINCOLI

in questa sezione vengono evidenziati gli aspetti che hanno maggiormente condizionato, come limitazione, la progettazione dell'offerta formativa.

- Finanziari -

Le regole di bilancio sono piuttosto rigide e, a volte, impediscono che si possano utilizzare fondi per spese comunque utili o fondamentali per il buon funzionamento della scuola.

Spesso i finanziamenti erogati a seguito delle presentazione di un progetto sono molto ridotti rispetto alla somma richiesta, e, quindi, non consentono la piena realizzazione del progetto.

- Contrattuali -


Per permettere lo svolgimento di un maggior numero di attività didattiche in orario pomeridiano, si avverte la necessità di un aumento di unità di personale ATA e di una più flessibile organizzazione dell'orario di lavoro del personale docente e non docente. 

La soppressione dell'O.F. ha impedito la prosecuzione di una parte dell'Offerta Formativa già progettata e in corso

II parte

L'intervento formativo


L'INTERVENTO FORMATIVO

Dalla precedente analisi dell'esistente deriva, pertanto, che la scuola dovrà, da un lato, garantire pari opportunità nel diritto allo studio e, dall'altro, porsi come PUNTO DI RIFERIMENTO secondo strategie progettuali atte ad allargare l'offerta formativa e la crescita culturale e socio-economica del territorio.

Partendo, dunque, dall'ipotesi che:

· Chi sta bene a scuola impara di più

· Chi ha fiducia in sé impara meglio

· Chi partecipa impara più facilmente

· Chi è motivato studia con minor fatica

e trasformando la scuola in un "LABORATORIO VIVO", osservatorio, fonte di ricerca e di innovazione nel suo rapporto con la comunità, e creando quindi una rete di relazioni formative che insegni a far progetti, sarà possibile attuare una didattica differenziata a vari livelli, che non solo garantisca agli alunni in difficoltà il recupero ed il potenziamento delle abilità essenziali, ma offra agli altri occasioni di approfondimento dei contenuti e di ulteriore sviluppo delle abilità cognitive. 

Nello stesso tempo, l'allievo, sentendosi soggetto attivo, in una scuola che promuova la cultura dell'agio e della progettualità nella condivisione del concetto Star bene a scuola per divenire individualmente propositivi e collegialmente progettuali, si sentirà maggiormente stimolato a partecipare in prima persona all'attività scolastica, impegnandosi perché consapevole che il suo contributo è essenziale alla realizzazione delle iniziative di cui anche lui è protagonista. 

LE FINALITÁ

In base all'analisi dei bisogni delle diverse componenti della scuola vengono precisati gli obiettivi generali che rappresentano l'idea portante di tutto il piano dell'offerta formativa nella necessità di articolare  un "Fare scuola" più centrato sull'alunno e in un continuum di formazione.


La scuola, pertanto, dovrà:

· Divenire individualmente propositiva e collegialmente progettuale

· Assicurare una didattica strutturata secondo le diverse esigenze degli alunni

· Favorire un maggior coinvolgimento delle famiglie

· Fare orientamento scolastico come formazione dell'individuo e del cittadino

· Diventare centro di formazione culturale del territorio

· Mantenere la continuità didattica e culturale sia con la scuola primaria che con la scuola secondaria 

· Prevenire il disagio e la dispersione degli alunni

· Favorire l’integrazione delle diversità

· Tendere a migliorare la qualità della vita e a rafforzare la sua efficacia educativa 

· Promuovere la cultura dell’agio e della progettualità

· Stimolare un apprendimento fondato su esperienze dirette, anche pratiche e operative

· Stimolare un apprendimento fondato su integrazione delle conoscenze e dei linguaggi

· Stimolare un apprendimento fondato sulla produzione come rielaborazione, comunicazione di quanto appreso

· Stimolare un apprendimento  fondato sul riconoscimento e sulla identificazione nel percorso-processo da parte dell'alunno

· Stimolare un apprendimento come esperienza collettiva

· Valorizzare l’integrazione fra le attività culturali, didattiche, motorie e manuali al fine di rompere la separazione tra i vari saperi per un’attività formativa che abbia come obiettivo l’unità dell’individuo

· Valorizzare l’attività sportiva come ambito privilegiato per lo svolgimento di esperienze formative di vita di gruppo e di partecipazione

· Sviluppare la comprensione della realtà locale analizzando i dati storici e geografici

· Curricula favorenti l'autoanalisi di abilità e competenze

· Ricercare strumenti di autovalutazione e valutazione.

GLI OBIETTIVI FORMATIVI


In particolare si  stabiliscono per le diverse componenti scolastiche i seguenti obiettivi formativi:

GLI ALUNNI devono: 

Obiettivi metacognitivi

· Rispettare se stessi, gli altri e l'istituzione scolastica

· Saper convivere all'interno di una struttura sociale di tipo gerarchico

· Conoscere sé, il proprio corpo e le proprie esigenze per una equilibrata crescita psico-fisica

· Aver coscienza dei diritti e doveri dell'essere cittadino italiano ed europeo

· Conoscere i diritti umani fondamentali

· Sviluppare le capacità di autorientamento 

Obiettivi cognitivi

· Acquisire un metodo di studio valido e corretto

· Saper leggere, decodificare e produrre un testo scritto nei diversi ambiti tecnologici e nei diversi linguaggi settoriali

· Sviluppare capacità di  formulare ipotesi ed organizzare una ricerca ed una sperimentazione scientifica

· Ampliare la cultura di base attraverso l'allargamento degli orizzonti storico-geografici, sociali ed umani  per la presa di coscienza di valori nuovi

· Comprendere l'importanza della lingua straniera come strumento di comunicazione internazionale, che tenuto conto della nuova realtà europea predisponga un'integrazione concreta, basilare per una pacifica convivenza tra i popoli di culture diverse.

Le Competenze

-Codifica e decodifica dei vari tipi di messaggi.

-Capacità di procedere indivuando analogie e differenze.

-Capacità di rielaborare criticamente sia i contenuti che la propria esperienza.

-Raggiungimento della padronanza dei mezzi scolastici in genere, specifici disciplinari in particolare.

-Promozione della conoscenza del sé  in relazione a riconoscere le proprie attitudini o competenze raggiunte per effettuare scelte basate sull'autovalutazione.

La scuola si propone di :

 PER I GENITORI

· Diventare un centro culturale, di riferimento e d’incontro per le famiglie.

· Offrire occasioni favorevoli alla crescita dei rapporti interpersonali figli-genitori.

· Essere un luogo significativo per la promozione d’interessi culturali comuni scuola-famiglia  e  finalizzati alla collaborazione e allo scambio in una condivisione di valori.

PER I DOCENTI

· Stimolare il senso di appartenenza

· Promuovere la cooperazione tra docenti

· Promuovere la cooperazione tra  docenti e non-docenti

· Promuovere la cooperazione tra  docenti e allievi

· Promuovere la cooperazione tra  docenti e capo d’istituto 

· Promuovere la collaborazione tra  docenti e famiglie

· Promuovere l’aggiornamento in servizio e l’autoaggiornamento

· Promuovere la collaborazione e il coordinamento con enti esterni, associazioni, scuole del territorio e non

· Stimolare la ricerca e la sperimentazione didattiche

· Ricercare strumenti  di autovalutazione e valutazione

PER I NON DOCENTI

· Stimolare il senso di appartenenza

· Promuovere la cooperazione tra non docenti

· Promuovere la cooperazione tra  docenti e non-docenti

· Promuovere la cooperazione tra non docenti e allievi

· Promuovere la cooperazione tra  non docenti e capo d’istituto

· Promuovere la formazione in servizio

PER IL TERRITORIO

· Collaborare con gli enti locali, ASL, associazioni

· Analizzare le strutture sociali esistenti e collaborare con loro

· Progettare miglioramenti delle strutture esistenti

L'ASPETTO ORGANIZZATIVO

- LA FLESSIBILITA’  DEL TEMPO-SCUOLA -       

Per rispondere alle richieste dell'utenza, l'orario scolastico è stato diversificato.

Nel corrente anno scolastico tutte le classi seguono la settimana corta (dal Lunedì al Venerdì), con entrata alle ore 8.05 ed uscita alle ore 14.05, con intervalli così distribuiti: il primo dalle ore 9,55 alle ore 10.05, il secondo dalle ore 11.55 alle ore 12.05.

   2 classi sono a tempo prolungato: queste classi, nei giorni dì lunedi, mercoledì e venerdì hanno l'entrata alle 8,05 e l'uscita alle 16,05, in questi giorni c'è l'intervallo dalle ore 9,55 alle ore 10.05, il secondo dalle ore 11.55 alle ore 12.05 e il pranzo in mensa dalle 14,05 alle 14.35; nei giorni di martedì, giovedì, queste classi seguono il normale orario ore 8.05 ed uscita alle ore 14.05.

La durata dell'unità oraria di lezione è, per tutti, di 60 minuti.

Sono garantiti i 210 giorni previsti dal calendario scolastico regionale, salvo imprevisti dovuti a situazioni contingenti determinate da cause esterne.

- L'ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA -

Riguardo ai percorsi educativi e didattici, la pluralità dei docenti adotta il tema della modularità intesa quali macro-unità didattiche legate in un nucleo comune, più o meno di contenuto disciplinare. In altre parole, ogni unità è articolata e adeguata al contesto e alle esigenze sia degli alunni che del territorio su cui la scuola opera. Il MODULO è la MAPPA attrezzata di conoscenza ed esperienze in cui la didattica è organizzazione strategica strutturata mediante una rete di conoscenze significative tali da modificare le mappe cognitive del soggetto-alunno, promuovere i saperi-chiave, elaborare (sostenuto dal tutor-docente) un proprio progetto di formazione permanente.

La modularità consente soprattutto una programmazione articolata atta sia a favorire ed a facilitare processi di “aggiustamento” della rete mentale e dei suoi potenziali sviluppi che ad incrementare spinte decisionali fondamentali per l’iter di apprendimento prefigurato e progettato.

- L'ARTICOLAZIONE IN LABORATORI -

L’apprendimento dell’adolescente di oggi passa attraverso i numerosi stimoli proposti dalla globalità dell’informazione e per questo la MODULARITA’ dell’insegnamento suggerisce pedagogicamente uno strumento funzionale all’apprendimento costruttivo: il LABORATORIO, uno spazio fisico o mentale dove lo svolgimento di un’attività implica il diretto coinvolgimento dell’alunno nell’esecuzione, nell’uso di strumenti, mezzi, o nei processi di insegnamento-apprendimento per scoperta o costruzione.

Ogni attività utilizza la metodologia della ricerca, avvalendosi di ogni tipo di strumento didattico dal più tradizionale al quelli più innovativi: biblioteca scolastica, audiovisivi, lavagna luminosa, aula multimediale con collegamento in rete, internet, posta elettronica, antenna satellitare, ecc.
I Laboratori sono attivati per gruppi misti di alunni provenienti da due, tre o più classi (in orizzontale e/o in verticale), per gruppi omogenei  (per livelli di competenze e/o per interesse) e in un’ottica pluridisciplinare. 

Le varie tipologie di laboratorio sono state individuate tenendo conto sia dei bisogni degli alunni che delle particolari competenze professionali curricolari ed extracorricolari dei docenti.



Verranno attuate diverse tipologie di LABORATORI

· Di mattina  Laboratori curriculari che, sono “costruiti” e utilizzati come ambiti di realizzazione di PROGETTI DIDATTICI, anche di natura interdisciplinare. Per tale uso i materiali, le attrezzature e lo spazio sono flessibili e polifunzionali: centrati cioè più sul PROGETTO che sull’area disciplinare.( vedi allegato )
· I Laboratori pomeridiani rappresentano un'ulteriore offereta formativa che la scuola organizza da questo anno scolastico. Essi sono frequentati, come completamento del loro orario d'obbligo, dagli studenti iscritti alle classi a tempo prolungato, e, come attività aggiuntiva di tempo potenziato, anche da alunni provenienti dalle altre classi. Per questi ultimi, a richiesta, è prevista la possibilità di usufruire del servizio mensa. Le attività programmate sono: ( vedi allegato )
LA PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE

Fa riferimento alle attività didattiche collegate alle singole discipline.

E' stata elaborata a norma della legge 517/77 del D.P.R. 399/88, in rispetto dei programmi per la scuola media del 1979, dei criteri orientativi per gli esami di licenza media, della normativa sull'autonomia e tenendo presente la realtà socio-culturale in cui è inserita la scuola.

-FINALITA’ DELLA PROGRAMMAZIONE -

1 - Creare situazioni formative in cui l’alunno possa essere soggetto attivo per sperimentare le proprie abilità, scoprire i propri limiti, confrontarsi con gli altri nell’operatività.

2 - Creare situazioni formative in cui l’alunno scopra il valore dello star bene con se stesso e con gli altri.

- OBIETTIVI TRASVERSALI -

AREA METACOGNITIVA



- stimolare la capacità di osservazione e attenzione.

- far acquisire organizzazione del lavoro e metodo di lavoro.

- promuovere l’impegno, favorire la partecipazione, stimolare l’interesse, sviluppare l’autonomia operativa.

AREA COGNITIVA

 

- far acquisire e consolidare la capacità di leggere e comprendere

- stimolare e favorire la capacità di comunicare in modo organico 

- sviluppare l’applicazione ragionata delle conoscenze 

- far acquisire capacità critiche e di collegamento.

- far acquisire elementi propri delle discipline.

AREA RELAZIONALE

- Portare l’alunno alla consapevolezza di sé e degli altri, guidarlo all’autodisciplina, stimolare la socializzazione.

- OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI PER AREE DISCIPLINARI -

A - Obiettivi linguistico-espressivi

Capacità di capire le espressioni altrui, possedere la strumentalità linguistica di base; conoscere le parti del discorso; usare correttamente le forme grammaticali, sintattiche e la punteggiatura; saper ascoltare, parlare, leggere, scrivere mediante l’utilizzazione concreta di tutti i linguaggi settoriali (teatro, pubblicità, giornale, ecc.); prendere appunti; saper usare un questionario; saper intervistare; arricchimento del linguaggio attraverso ricerche lessicali; saper elaborare in forma critica e personale; stimolare gli alunni all’apprendimento della lingua straniera come strumento di comunicazione, affinché possano comprendere l’importanza dell’acquisizione di culture diverse, anche in vista dell’Unità Europea; educare alla comprensione e al rispetto dei popoli e mondi diversi, affinché l’alunno sappia comprendere le varie culture, senza tuttavia accettarle acriticamente.

B - Obiettivi storico-civico-geografici

Capacità di percepire la dimensione spazio-temporale del fenomeno storico; capacità di interpretare in senso critico il rapporto uomo-ambiente: consapevolezza della solidità etico-morale delle istituzioni; capacità di usare strumenti di lavoro; acquisizione della metodologia specifica.

C - Obiettivi artistico-estetici

Maturazione delle capacità espressive, percettive, visive; prendere coscienza dei messaggi visivi; consapevole possesso delle strutture dei linguaggi: visuale, figurativo, plastico, vocale, musicale; capacità di fruire delle produzioni artistiche: opere d’arte, di architettura, pittura, scultura, musica, canto e poesia; conoscenza e rispetto dei beni culturali e ambientali; sviluppo del senso ritmico, melodico, timbrico e formale; maturazione della capacità di rielaborazione di messaggi musicali.

D - Obiettivi logico-scientifici

Saper pensare in forma organica; acquisizione della terminologia scientifica; consapevolezza del calcolo; saper organizzare in modo corretto un’osservazione; conseguire una visione unitaria su alcuni concetti centrali; saper porre problemi e prospettarne la soluzione; saper interpretare ed usufruire di grafici; raggiungere un’adeguata consapevolezza della matematica del certo e del probabile.

E - Obiettivi operativi-costruttivi-tecnici

Saper costruire in modo razionale; saper formulare progetti e saperli realizzare; sviluppo della capacità tecnica; saper predisporre preventivi; effettuare consuntivi; controllare soluzioni; comprensione dell’interazione tra scoperte e problemi tecnico-scientifici e realtà socio-economiche.

F - Obiettivi fisico-igienici

Conoscenza e padronanza del proprio corpo; potenziamento fisiologico e comportamentale; capacità di esprimersi attraverso l’attività motoria; pratica dello sport in forma ludica e non agonistica; capacità di convivenza col gruppo nel rispetto delle regole prestabilite.

G - Obiettivi etico-religiosi

Accostamento al fatto religioso nella sua globalità e nelle sue espressioni particolari; capacità di rilevare le sue incidenze culturali (storiche, letterarie, artistiche); acquisizione delle categorie proprie del linguaggio religioso; capacità di cogliere la problematica etica di alcune questioni sociali (razzismo, droga, ecc.).

 

-ATTIVITÁ DIDATTICHE E CONTENUTI -

La realizzazione delle varie attività didattiche nelle diverse aree disciplinari sarà effettuata attraverso i seguenti contenuti da collocare in unità didattiche in sequenza, onde realizzare il processo di istruzione programmata. In rapporto agli obiettivi come sopra individuati si cercherà di portare a compimento i seguenti contenuti e attività didattiche:

A - Nell’area linguistico-espressiva

Attività di sviluppo delle 4 abilità: ascoltare, leggere, scrivere, parlare attraverso lo studio della lingua: lessico, forme e struttura sin dalle sue origini; lettura ed analisi di testi classici e moderni; studio e analisi dei vari generi testuali; capacità di analisi, sintesi, comprensione e produzione corretta e appropriata dei messaggi linguistici nella forma orale e scritta.

In applicazione a quanto detto si prevedono le seguenti attività:

classe prima

attività di osservazione e descrizione d’ambiente, mediante la compilazione di schede di osservazione di oggetti persone, luoghi, immagini; lettura, analisi, comprensione e produzione di favole, fiabe, miti, leggende, racconti, fumetti, brevi sceneggiature per drammatizzazione. La poesia come suono, ritmo e giochi di parole: comprensione e produzione; saper sintetizzare attraverso le diverse forme del riassumere.

classe seconda

Lettura, analisi, comprensione e produzione di testi pubblicitari, articoli di giornale, lettere, diari, verbali, relazioni, sceneggiature e testi poetici; redazione di giornalini di classe.

classe terza

attività di drammatizzazione anche di semplici testi teatrali, prodotti dagli stessi alunni o dedotti dal teatro classico; lavori che verteranno su argomenti interdisciplinari quali: il lavoro, la guerra, la fame nel mondo, l’emarginazione, l’emigrazione, il razzismo, la droga, i problemi conflittuali dell’adolescenza attraverso la comprensione e la produzione di testi argomentativi, espositivi-informativi.

In particolare per la seconda lingua si prevedono le seguenti attività:

classe prima

approccio, prevalentemente orale, attraverso l’ascolto di brani registrati, attività di comprensione orale, drammatizzazione di dialoghi, riflessione induttiva della lingua;

classe seconda

acquisizione delle funzioni linguistiche di base attraverso l’ascolto di dialoghi, analisi di brani proposti per la lettura e la comprensione;

classe terza

approfondimento delle funzioni linguistiche, sviluppo delle 4 abilità attraverso il completamento di dialoghi, questionari relativi ai brani, dialoghi su traccia, stesura di lettere personali, riassunto, usi e costumi delle civiltà straniere.

 Per tutte e tre le classi saranno utilizzati sussidi audiovisivi in dotazione della scuola.

B - Nell’area storico-civico-geografica

La preistoria; le civiltà mediterranee; civiltà greco-romana; medio evo; umanesimo e rinascimento; risorgimento; problemi dell’unità d’Italia; le due guerre mondiali; conoscenza delle varie forme di vita associata, con riferimento alla Costituzione italiana.

Studio e conoscenza degli strumenti di indagine geografica di un territorio: quartiere, provincia, regione; l’Italia, i Paesi Europei, i principali continenti: Asia, Africa, Americhe, Oceania, Terre polari.

classe prima

preparazione di cartelloni murali per l’acquisizione spazio-temporale; analisi dei documenti diretti e indiretti (monumenti, fotografie, filmati, mappe, oggetti vari) mediante visite d’istruzione in riferimento alla storia locale e alla storia romana, alle trasformazioni di un territorio, sia quelle naturali, sia quelle apportate dall’uomo;

classe seconda

attività di ricostruzione dei periodi storici più significativi, mediante cartelloni rappresentativi e drammatizzazioni relative; visione di videocassette, analisi approfondita di alcuni personaggi, mediante la lettura di testi vari, lavori di ricerca in gruppo sulle varie nazioni europee;

classe terza

le stesse attività previste per le seconde saranno di volta in volta ampliate e approfondite soprattutto mediante la lettura guidata di alcuni articoli della nostra Costituzione, rapportati alla realtà quotidiana e confrontati storicamente con il cammino dell’uomo; attività di ricerca sulle caratteristiche, sulle trasformazioni e sulle problematiche economiche e sociali dei vari popoli.

C - Nell’area logico-matematica-scientifica

Insieme numerici; ampliamenti numerici; dai numeri naturali ai numeri relativi, rappresentazione dei numeri sulla retta orientata: studio e proprietà delle operazioni nei diversi insiemi; analogie operative strutturali; principali operazioni insiemistiche; rapporti e proporzioni; relazioni, corrispondenze, funzioni, rappresentazioni grafiche, figure geometriche nel piano e nello spazio; semplici trasformazioni geometriche piane; il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni; congruenza, equivalenza, similitudine nell’insieme delle figure piane; equivalenza tra solidi, struttura della materia; fenomeni fisici e chimici; la vita sulla terra; evoluzione; studio delle principali funzioni vegetali e animali, con particolare riferimento all’uomo; relazioni tra viventi e vita di relazione; educazione alla salute; l’universo e il sistema solare; progresso scientifico e società; cenni di statistica e calcolo delle probabilità; documentazione sull’avvelenamento e l’intossicazione; anagrafe canina e strutture veterinarie pubbliche connesse, per trattare il problema del randagismo e dell’abbandono degli animali domestici; proiezione di films e diapositive di argomenti naturalistici; educazione alimentare; proiezione di documentari e filmati vari riguardanti l’ambiente, lo studio del corpo umano; esecuzione di semplici esperimenti scientifici con l’aiuto di materiale, attualmente in dotazione della scuola, oppure svolti in classe; visione di videocassette di astronomia per una reale conoscenza della struttura del nostro pianeta e anche per un approfondimento di alcune tematiche geografiche, quali i fenomeni atmosferici, tellurici, nascita dei vulcani.

D - Nell’area artistica-espressiva-estetica

Conoscenza delle strutture del linguaggio visivo: punto, linea superficie, luce ed ombre, modulo, ritmo, composizione, peso ed equilibrio, spazio; studio dell’ambiente naturale nei suoi aspetti macroscopici e microscopici, in particolare ciò che offre il territorio di Ostia; studio dell’ambiente urbano (il quartiere di Ostia e il rapporto con la città di Roma); identificazione dei beni culturali esistenti nel territorio e dei problemi legati all protezione, conservazione e tutela degli stessi; la figura umana osservata nelle sue forme, nelle proporzioni, nel movimento e nelle sue interpretazioni naturalistiche, stilizzate, simboliche, caricaturali; studi delle espressioni artistiche del presente e del passato; i prodotti dell’artigianato, delle arti, delle tradizioni provinciali; i prodotti del "design" industriale; gli aspetti visivi dei mass-media: pubblicità, fumetti, rotocalchi, cinema, televisione; ascolto e interpretazione di fiabe, racconti, poesie con relativa sonorizzazione e analisi di brani musicali; pratica orale e strumentale; conoscenza in termini generali delle principali correnti musicali, dei generi, delle forme e degli autori più rappresentativi per comprendere i vari aspetti sociali, politici ed estetici; attività di drammatizzazione, con pratica corale e strumentale; realizzazione di lavori scenografici e balletti. 

E - Nell’area tecnico-operativa

Scelte comuni sul piano didattico quanto a: primi elementi di rappresentazione grafica, disegno tecnico, grafici, alimentazione, energia, elettricità, mass-media e pubblicità; cenni di informatica, il lavoro e i settori produttivi; materiali; ambiente; territorio - città - quartiere - abitazione; esercitazioni pratiche e costruzioni di piccoli manufatti; ricerche ed esecuzione di lavori manuali mediante l’utilizzo di materiale vario (legno, cartoncino, compensato); visite guidate d’istruzione nell’ambito del territorio usufruendo eventualmente dell’intervento degli esperti; visione di videocassette, documentari relativi ai contenuti programmati dal docente.

F - Nell’area fisico-igienica

Esercizi di formazione generale, preventivi, correttivi, per il miglioramento degli schemi motori; valore etico - sociale dello sport; prevenzione sanitaria e igiene del corpo umano; cenni di fisiologia; avviamento allo sport e ai giochi di squadra. I giochi costituiranno una attività costante per la loro valenza motivazionale e perchè essi sono strumento privilegiato di avviamento alla pratica sportiva. A tale scopo è prevista la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi, ad attività proposte anche da altre scuole e/o enti di propaganda sportiva. Tornei interni fra le varie classi.

G - Nell’area etico-religiosa e di alternativa alla religione

Il Cristianesimo nelle sue linee fondamentali: la figura e l’opera di Gesù di Nazareth, la storia della chiesa, la testimonianza della Bibbia; i problemi riguardanti la giustizia sociale, la pace, la libertà. Attività per tutte e tre le classi: proiezione di films e diapositive di argomento storico religioso.

Per la materia alternativa: attività integrativa di letture su argomenti attinenti al processo formativo delle personalità degli allievi e particolarmente letture di testi, quotidiani, riviste riguardanti argomenti di etica, di attualità e ricchi di valori sociali atti a potenziare la formazione e il latente spirito etico degli allievi.

-METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI -

Diverse metodologie verranno applicate a seconda delle attività e delle esigenze delle classi e dei singoli alunni. 

In particolare: 

A - Area metodologica dell’esperienza

Si farà largo uso di metodi empirici e metodi scientifici. 

Per quanto riguarda i primi:

· il metodo oggettivo o induttivo che è basato sulla osservazione esteriore e sullo sperimentare direttamente anche mediante uscite nell’ambiente circostante alla scuola;

· il metodo globale e naturale che procede da esperienze globali e attraverso l analisi si inducono gli alunni a scoprire le parti.

Per quanto riguarda i secondi:

· il metodo induttivo scientifico che si articola in esplorazione, osservazione, costruzione delle ipotesi, esperimenti, teoria, legge;

· il metodo logico-deduttivo che è il metodo della logica matematica, in quanto si articola in teorie come strutture logiche.

B - Area metodologica della comunicazione

La comunicazione sarà il metodo maggiormente usato dai docenti nella propria opera educativa, in tutte le sue forme:

· comunicazione intercomportamentale (corporea, gestuale, mimica);

· comunicazione verbale (conversazioni, relazioni, discussioni, dialoghi, letture);

· comunicazione iconica (disegno, immagini, films);

· comunicazione grafica (relazioni scritte, cronache, testi liberi, composizioni, interventi di esperti, lettere, diari).

Il metodo della comunicazione farà largo uso di sussidi audiovisivi.

C - Area metodologica della ricerca

La ricerca, insieme ai lavori di gruppo e individuali, avrà largo spazio, sempre che sia applicata nella maniera più corretta e fruttuosa e articolata in tre fasi operative fondamentali e limitate a uno o due argomenti all’anno scolastico o nel triennio.

· Fase preventiva in cui interviene l’individuazione del campo di indagine e del problema, con rispetto della realtà, della razionalità della socialità e della pubblicità.

· Fase programmata durante la quale, una volta individuato il problema, questo viene collocato nel piano di lavoro della classe, formulando ipotesi risolutive, selezionando gli obiettivi su cui fermare l’attenzione.

· Fase operativa durante la quale si fa raccolta di ciò che si sa o si vuol sapere, si distribuiscono i compiti, si formano i gruppi, si consultano libri, interviste, questionari, si fanno visite ‘istruzione, si procede a verifica; si ritiene utile la partecipazione ai campi scuola e a tutto ciò che incoraggia la socializzazione e le integrazioni.

LA VALUTAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO

La valutazione dovrà essere di tipo promozionale orientativo, in quanto tenderà ad accertare quali modificazioni di comportamento siano avvenute nell’alunno rispetto ai livelli di partenza, relativamente agli obiettivi prefissati.

Essa dovrà basarsi su criteri di oggettività, perché deve badare più al modo di essere che al dover essere; di gradualità e continuità, perché deve accompagnare il processo di crescita e di apprendimento; di sistematicità, perché tiene presente contemporaneamente le parti, i comportamenti e il tutto della personalità complessa dell’alunno; di partecipazione, perché deve portare il ragazzo all’autovalutazione, importantissima per l’autopromozione e quindi per l'auto-orientamento. 

L’efficacia dell’azione didattica programmata sarà costantemente verificata dagli insegnanti, sia collegialmente che individualmente, in modo da predisporre di volta in volta gli opportuni interventi operativi, in riferimento sempre agli obiettivi stabiliti per ogni alunno e per ogni classe.

La verifica dei livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, costante e continua, sarà effettuata con prove orali, scritte, questionari, testi, produzione di lavori ed osservazione sistematica dei comportamenti. 

La valutazione sarà effettuata sempre sotto due aspetti: uno di misurazione oggettiva del grado di padronanza di abilità e di contenuti e l’altro di valutazione dello sviluppo e della maturazione di ogni singolo alunno.

Il Collegio dei docenti, nell'ambito dell'autonomia e nel rispetto delle norme vigenti, ha scelto di adottare, per la misurazione di ogni singola prestazione, con riferimento agli obiettivi specifici di ciascuna disciplina, una scala numerica a base decimale (con l'uso dei numeri da 0 a 10). 

Le informazioni sui livelli di apprendimento ottenute dalle verifiche vengono trascritte dal docente sul suo registro personale e contestualmente comunicate all'alunno che, attraverso la trascrizione sul libretto personale, le porta a conoscenza della famiglia. 

Questa riceverà inoltre informazioni sull'andamento del percorso formativo in occasione degli incontri con i docenti, appositamente pianificati (2 a quadrimestre in orario pomeridiano; 2 ore al mese per ciascun docente in orario antimeridiano).

La valutazione quadrimestrale sui livelli di apprendimento raggiunti dall'alunno viene effettuata, secondo quanto previsto dalle norme, utilizzando i giudizi non sufficiente, sufficiente, buono, distinto e ottimo, che rappresentano la sintesi delle valutazioni numeriche attribuite nella disciplina durante tutto il quadrimestre. La corrispondenza tra la media di tutte le valutazioni del quadrimestre ed il giudizio sintetico nella disciplina è stata concordata da tutti i docenti secondo quanto riportato nella seguente tabella:

non sufficiente
sufficiente
buono
distinto
ottimo

0 - 4,9
5 - 6,9
7 - 7,9
8 - 8,9
9 - 10

I limiti dell'intervallo numerico di riferimento non sono però rigidamente definiti, in quanto il Consiglio di classe deve tener conto anche della situazione formativa complessiva del singolo alunno e dei progressi registrati nel percorso di apprendimento. 

La valutazione del processo formativo dell'alunno, all'interno delle attività di laboratorio, confluirà nella valutazione della singola disciplina nel cui ambito esso si colloca.

Il giudizio globale, espresso al termine di ciascun quadrimestre e riportato sulla scheda personale dell'alunno, esprime una valutazione complessiva essenzialmente rispetto alle seguenti dimensioni dell'area metacognitiva, concordate collegialmente dai docenti:

partecipazione, impegno, comportamento (rapporto con i compagni, con gli adulti e con l'ambiente scolastico), metodo di lavoro, eventuali interessi ed attitudini, anche con riferimento alle attività di laboratorio.

I livelli di competenza raggiunti dagli allievi nelle abilità trasversali al termine del percorso formativo annuale saranno accertati mediante prove di verifica uguali per tutte le classi e definite a livello di scuola; per le classi terze si farà ricorso, per la matematica e l'italiano, a prove di verifica elaborate a livello interdistrettuale (la ricerca ha coinvolto le scuole medie di cinque distretti) ed i risultati saranno riferiti ai relativi standard definiti.  

Ampliamento dell’offerta formativa

Visite guidate, VIAGGI DI ISTRUZIONE, attività di campo-scuola, Lazio-scuola e Città come scuola.

La scuola favorisce e promuove l’adesione ad attività  ricreativo-didattiche quali visite guidate e viaggi di istruzione inerenti le tematiche della programmazione e legate anche ad avvenimenti culturali di rinomanza nazionale (mostre, spettacoli cinematografici, musicali e teatrali); aderisce ad iniziative quali Campi-scuola ed altre attività didattiche di un'intera giornata organizzate dal Comune di Roma e gestite da cooperative specializzate.

Tali attività hanno come obiettivi formativi principali:

· Far comprendere l’evoluzione storico-sociale del territorio italiano;

· Proporre percorsi alternativi per approfondire temi e farli formulare ed ampliare dagli studenti;

· Favorire esperienze di vita e di studio nuove e diverse;

· Sviluppare la conoscenza di nuovi ambienti;

· Abituarsi a vivere a contatto con altri compagni migliorando il proprio grado di autonomia.

Modalità, tempi e mezzi

· Uscita di una giornata o di più giorni.

· Spiegazione didattica programmata e interdisciplinare.

· Ricerca-guida.

Le attività costituiscono parte integrante dei curricoli didattici. Vengono effettuate da ottobre a maggio, fino ad un mese prima del termine delle lezioni, salvo visite e/o viaggi di carattere naturalistico, condizionati dalle condizioni atmosferiche, e visite a mostre e musei che sono possibili solo in determinati periodi. Sono deliberate dagli Organi collegiali della scuola.

Strumenti

Laboratorio di rielaborazione delle esperienze vissute, mediante relazione, giornalino, giochi, disegno, per rivisitare espressivamente gli aspetti significativi delle visite.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

progetto famiglie: la scuola diventa centro di formazione culturale del territorio. La scuola coinvolge i genitori in attività pomeridiane, creando spazi di confronto e di dibattito, favorendo i rapporti genitori-figli. 

Al fine di costruire nuove modalità interattive fra genitori, adulti/educatori ed esperti si stabilisce una “strategia d’ascolto” nei confronti di tutte quelle multiformi manifestazioni di disagio legate ai cambiamenti e alle ambivalenze proprie dell’età degli alunni-figli.

Le attività saranno svolte in orario pomeridiano:

· Attività teatrale.

· Attività di Cineforum

· Attività di Biblioteca








· Corsi, per genitori e insegnanti, tenuti da responsabili dell’ordine pubblico, per illustrare quali siano i comportamenti dei giovani più indicativi di successive gravi trasgressioni e su come prevenirli

· Corsi tenuti da psicologi sui problemi dei ragazzi di questa età e di questa società e, anche con l’aiuto di genitori preparati, costituire gruppi di ascolto e di aiuto.

progetto studentesse e studenti: star bene con se stessi e con gli altri, nell’ambiente e nel mondo. La scuola diventa centro culturale di riferimento e di incontro in orario scolastico ed extra scolastico.

EDUCAZIONE AMBIENTALE

Obiettivo: conoscere e rispettare l’ambiente in cui si vive, rendere l’alunno “cittadino consapevole”. Gli alunni sono coinvolti in ricerche, sondaggi, inchieste e raccolte dati in orario curriculare  ed extracurriculare.

ORIENTAMENTO

L'"orientamento", inteso come processo di conoscenza e di autovalutazione dell'alunno, inizia nella prima classe e termina alla fine della terza.

Prevede diverse attività perché l'alunno prenda consapevolezza delle sue capacità e delle sue attitudini e quindi scelga con coerenza il percorso scolastico a lui più adeguato.

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

CLASSE PRIMA

OBIETTIVI FINALI
OBIETTIVI INTERMEDI
ATTIVITÁ PROPOSTE

COMPRENDERE

il significato di un’istruzione:

perché si viene a scuola.
rendersi conto che imparare è una necessità;

individuare l’utilità dello studio e delle diverse materie;
presentazione di una traccia guida;

discussione guidata;

interviste agli insegnati e al preside sugli scopi e l’utilità delle diverse materie;

AVVIAMENTO

alla conoscenza di sé
percepire il sé fisico;

percepire il sé sentimentale;

percepire il sé sociale;

conoscere alcune professioni;
schede di lavoro: “chi ero?” “chi sono?”;

interviste a rappresentanti del mondo del lavoro;

riflessione guidata su beni - bisogni - servizi;

AVVIAMENTO

all’autovalutazione
distinguere i concetti di attitudine - capacità - interesse;

riflettere sul proprio rendimento scolastico;
presentazione di schede di lavoro;

misurazione del tempo dedicato allo studio;

presentazione della programmazione;

riflessione guidata sugli sbocchi professionali delle discipline.

CLASSE SECONDA

OBIETTIVI FINALI
OBIETTIVI INTERMEDI
ATTIVITÁ'

PROPOSTE

CONOSCERE

il sé fisico
rendersi conto dei cambiamenti della propria persona;

educazione sanitaria;

approfondire temi relativi allo sviluppo fisico;
presentazione di una traccia guida;

discussione guidata;

test di educazione sanitaria;

test di educazione fisica di potenziamento/ sviluppo

CONOSCERE

il sé spirituale
saper riflettere e discriminare tra:

attitudine - capacitò - interessi

saper riflettere sul percorso scolastico o lavorativo che si intende scegliere;
schede di lavoro per individuare i propri interessi;

indagini sul lavoro dei genitori;

schede di lavoro per l’analisi del proprio rendimento scolastico;

CONOSCERE

l’organizzazione economica e l’attività lavorativa
saper raccogliere utili informazioni di base relative ai diversi settori di produzione;

conoscere la relazione tra professione e relazione scolastica;

conoscere l’ordinamento scolastico italiano;
lettura di riviste e quotidiani sull’occupazione;

lavoro di confronto tra l’artigianato e l’industria;

costruzione di grafici di lettura della realtà sociale;

predisposizione dei questionari per la raccolta dati;

discussione sui testi;

incontri con alunni di scuola media superiore.

CLASSE TERZA

OBIETTIVI FINALI
OBIETTIVI INTERMEDI
ATTIVITÁ PROPOSTE

“ORIENTARSI” è  risolvere un problema
intendere l’orientamento come autogestione delle proprie scelte

presentazione di una traccia guida


acquisire la metodologia del problem - solving


discussione  guidata



uso del metodo scientifico

CONOSCERE il mondo del lavoro

sapere raccogliere informazioni sul mondo del lavoro
lettura di riviste e quotidiani


conoscere i settori di produzione
interviste a rappresentanti del mondo del lavoro predisporre un’indagine



tavole rotonde con esperti

CONOSCERE la relazione tra professione e formazione scolastica
saper raccogliere informazioni di base utili per l’inserimento nel mondo del  lavoro

conoscere alcune professioni conoscere l’ordinamento scolastico italiano
lettura di riviste e quotidiani sull’occupazione

accesso allo sportello  dell’orientamento                        

per conoscere:

il libretto del lavoro

l’ufficio di collocamento 

l’apprendistato



contratti di formazione

annunci di lavoro 

e per saper rispondere alle domande di assunzione

discutere sui testi regionali per l’orientamento

DEFINIRE le proprie aspirazioni
imparare a essere responsabili delle proprie  scelte

conoscere le aspettative della propria famiglia
presentazione di una traccia guida

discussione  guidata

uso di questionari per alunni e genitori

Per le classi terze e seconde si prevedono incontri a scuola con genitori che siano disponibili a parlare del proprio lavoro o esperti di un settore lavorativo interessante.

Le classi terze possono essere condotte a visitare istituti superiori, aziende ed opifici verso cui indirizzare le personali scelte future degli allievi.
GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI

L'attività motoria comprende due fasi, una curricolare e l'altra facoltativa in orario aggiuntivo. Per la prima fase si fa riferimento alla programmazione didattica; per quanto riguarda le attività pomeridiane la finalità è il coinvolgimento del maggior numero possibile di ragazzi/e, con particolare attenzione a quelli disabili e demotivati, offrendo loro un'alternativa alla strada.

L'obiettivo è quello di avviare gli alunni alla pratica sportiva attraverso attività quali la pallavolo, l'atletica leggera, la scherma, privilegiandone l'aspetto ludico e socializzante.

Per la realizzazione di tali attività la scuola si avvarrà anche della collaborazione di Associazioni esterne che, in convenzione anche con l'Ente territoriale, utilizzeranno la palestra per iniziative sportive.

PROGETTI IN RETE

Per aumentare le occasioni formative ed ottimizzare le risorse strutturali e professionali,  l’istituzione scolastica ha realizzato ACCORDI DI RETE con scuole ed altre istituzioni del territorio:

- continuità del processo formativo

Scuola elementare

Nell’ottica del riordino dei cicli e nell’ambito di un percorso culturale unico, e soprattutto per favorire la continuità del processo formativo del preadolescente, questa scuola sigla protocolli di intesa con le scuole elementari “Garrone” e “Acquarossa”.

Obiettivi principali:

- costruzione di percorsi di apprendimento unitari

- raccordo dei curricoli formativi

- condivisione di metodologie

- individuazioni di attività comuni

Il prodotto finale si concretizzerà in rappresentazioni teatrali.

Istituti Superiori

Nel rispetto delle norme vigenti circa l’innalzamento dell’obbligo scolastico, dell’autonomia didattica e organizzativa, nonché per garantire una continuità di percorsi formativi e l’attuazione di progetti comuni, la scuola orienta la propria attività verso una condivisione di obiettivi formativi tra i diversi ordini di scuole. 

- progetto di integrazione: Insieme oltre l'ostacolo 

Il progetto ha la nostra scuola come istituto capofila, a cui è affidato il compito di coordinare le attività. E' stato siglato un protocollo di intesa con le istituzioni scolastiche: Zappa, Passeroni, Polo, Stella Polare, Parini, Fanelli, Tuccimei, Acquarossa, Quinqueremi. E' prevista la collaborazione del Provveditorato agli studi e del Settore Salute Minori della ASL RMD.  

L'obiettivo principale è quello di favorire l'integrazione degli alunni disabili, attraverso il confronto di esperienze tra le scuole, la costruzione di percorsi condivisi, la condivisione di risorse. Sono previsti inoltre l'allestimento di un sito web e la realizzazione di momenti seminariali aperti al territorio.

Progetti integrati con Enti esterni per favorire la realizzazione di una SCUOLA  CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE, SOCIALE, CIVILE:

- vivere sicuri a scuola (L. 626, Comune): la scuola diventa centro di educazione alla sicurezza mediante l’azione formativa e informativa. Produzione di materiale divulgativo atto ad estendere il discorso della sicurezza a tutta la scuola e alle famiglie.

- educazione stradale (Comune): Attraverso una serie di iniziative formative, all'interno ed all'esterno della struttura, viene promossa l'educazione alla sicurezza s(A.S.L. RMD)radale.

progetto adolescenza (A.S.L. RMD), con l'obiettivo di prevenire il disagio e la dispersione degli alunni. Gli operatori della A.S.L. affiancano i docenti in classe sui temi: ”vivere in gruppo”, ”appartenere al gruppo”, per intervenire sui problemi di isolamento o emarginazione.

 Progetto di consulenza psicologica periodica( A.S.L. RMD): sportello di ascolto su segnalazioni dei C.di C.

 progetto di educazione sessuale  ( A.S.L. RMD): rivolto alle classi terze, viene svolto in collaborazione con il medico scolastico e con psicologi della A.S.L., con l'obiettivo principale di educare i ragazzi alla prevenzione.

· Progetto pilota per la valutazione del servizio scolastico (S.N.V.)

ALTRI PROGETTI

· POTENZIAMENTO LINGUA 2

· Miglioramento infrastrutture tecnologiche: Progetto  Informatica
· PROGETTO TERRITORIO /MULTICULTURA

· PROGETTO: IN BIBLIOTECA

· PROGETTO MUSICALE

· PROGETTO ANALISI DEI BISOGNI

· PROGETTO AUTOVALUTAZIONE D'ISTITUTO

· PROGETTO FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

· INIZIATIVE DI CARATTERE LUDICO E SPORTIVO 
L'istituzione scolastica, stipulando apposite convenzioni con l'Ente locale proprietario dell'immobile e con Associazioni sportive esterne, ospiterà iniziative sportive aperte al territorio, quali pallavolo, funky, step, ginnastica e ballo, garantendo agli alunni la partecipazione a tali attività come ampliamento dell'offerta formativa. 

____________________________

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Il docente nella prospettiva dell’autonomia non dovrebbe tendere al MASSIMOMASSIMO quantitativamente, ma piuttosto al DARE DI PIU’ QUALITATIVAMENTE:

· LEGGERE NEL PROFONDO LA REALTA’ ( della scuola, del territorio, della comunità in cui opera),

· CAPIRE LA DOMANDA DEL NUOVO E DARE AMPIEZZA ALLE RISPOSTE,

· ESSERE DISPONIBILE ALL’ANALISI CRITICA, ALL’APPROFONDIMENTO, ALL’ORGANIZZAZIONE PROCEDURALE,

· ”INVENTARE” NUOVI SPAZI DI AZIONE,

· CONSIDERARE l’esigenza di una periodica analisi e valutazione (RENDICONTAZIONE) COME EFFETTIVA RISORSA PER AUTOMISURARSI, PROGETTARSI, CRESCERE PROFESSIONALMENTE,

· PENSARE  ALL’INSEGNARE COME AL LUOGO DELLA COMPETENZA OPERATIVA, AL CONFRONTO PROPOSITIVO, IN CUI IL RAPPORTO DIDATTICO SI COMPLESSIFICA CON ALTRE PARTI: IL GRUPPO, LA SITUAZIONE, I CONTENUTI, LE STRATEGIE.

Di conseguenza, si apre la strada ad una nuova teorizzazione del processo d’insegnamento (l’indipendenza e la polireferenzialità) onde eliminare i cosiddetti “pregiudizi culturali”.

In tale ottica la scuola attiva una serie di corsi di formazione e aggiornamento culturale e professionale per il personale docente. Parte delle iniziative di formazione sono state promosse e coordinate dalla nostra scuola in rete con altre istituzioni scolastiche del territorio (Passeroni, Polo, Stella Polare, Parini, Tuccimei) al fine di ottimizzare le risorse disponibili e favorire il confronto delle esperienze e, quindi, l'arricchimento dei percorsi formativi:



Il personale A.T.A. parteciperà alle iniziative di aggiornamento organizzate dalla scuola e relative all'autoanalisi di istituto e ad altre attività di formazione specifica organizzate a livello di rete territoriale.

I docenti ed il personale ATA sono chiamati, inoltre, a partecipare alle attività di formazione organizzate dall'Amministrazione e previste da norme contrattuali (funzioni obiettivo, neo immessi in ruolo, responsabile amministrativo, assistenti amministrativi, ….).

LA GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Nell'impiego delle risorse finanziarie si intende privilegiare l'introduzione dell'innovazione, con particolare riguardo all'uso delle tecnologie multimediali. Sarà pertanto data priorità all'acquisto di sussidi informatici e multimediali in genere, con l'intento di completare e rendere al massimo funzionali sia l'aula multimediale, sia gli altri spazi attrezzati e destinati ad attività  di laboratorio con l'ausilio delle nuove tecnologie.

L'utilizzo dei fondi avverrà per progetti, tenendo conto anche dei finanziamenti con vincolo di destinazione.

In particolare, il finanziamento per la sperimentazione dell'autonomia sarà impiegato per la realizzazione del progetto Lingue 2000, per la realizzazione delle attività del laboratorio teatrale, che coinvolge il maggior numero di alunni, e per la formazione del personale.

I versamenti volontari delle famiglie degli alunni saranno impiegati essenzialmente per l'acquisto di sussidi e materiali di facile consumo destinati alla realizzazione delle attività di laboratorio.

Parte del finanziamento ordinario sarà utilizzato per garantire la funzionalità degli uffici ed il funzionamento della scuola nel suo aspetto organizzativo.

Una quota del finanziamento complessivo e quello dell'Ente locale con vincolo di destinazione saranno impiegati per migliorare lo spazio fisico in cui le varie componenti si trovano ad operare, soprattutto nel rispetto del D.L.vo 626/94, cercando di rendere anche più confortevoli gli ambienti di lavoro.

Con il fondo di istituto, destinato alla retribuzione delle prestazioni aggiuntive del personale, saranno incentivate soprattutto le attività progettuali e di insegnamento aggiuntivo dei docenti e le attività di supporto alla realizzazione del P.O.F. effettuate dal personale A.T.A.

GLI ORGANI INTERNI DI DECISIONALITA',

PROGETTAZIONE E CONTROLLO

La gestione e l'organizzazione dell’istituto devono necessariamente essere congruenti con le scelte pedagogico-didattiche,  e  rispondere quindi a una logica di "responsabilità diffusa".

Le difficoltà connesse alla gestione di una scuola si possono affrontare e risolvere solo attraverso la condivisione e la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti.

Per questi motivi, accanto agli Organi Collegiali previsti per legge, si articola un ampio organigramma di gruppi, commissioni e referenti, coordinato da uno staff costituito dalle funzioni obiettivo.

IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE DEL P.O.F.

l monitoraggio in itinere dei processi attivati sarà effettuato a cura del gruppo costituito dalle funzioni-obiettivo e coordinato dal dirigente scolastico. 

Le rilevazioni saranno effettuate mensilmente, mediante l'uso di strumenti di osservazione e di raccolta dei dati, come questionari ed interviste, rivolti a tutte le componenti (su campione random), per acquisire indicazioni quantitative e qualitative rispetto alle seguenti dimensioni:

· clima organizzativo

· livello di soddisfazione (docenti, alunni, famiglie)

· assenze alunni e personale

· valutazioni dei processi di apprendimento (vedasi programmazione dei curricoli)

partecipazione dei genitori

· uso degli spazi e delle tecnologie

Il Collegio dei docenti, l'assemblea del personale ATA ed il Consiglio di istituto opereranno un'analisi ed una riflessione sulla base dei risultati del monitoraggio, pervenendo ad eventuali aggiustamenti in itinere del piano, almeno una volta per ogni quadrimestre.

La valutazione complessiva sarà effettuata al termine dell'anno scolastico rispetto alle finalità ed agli obiettivi con scadenza annuale.

É prevista una valutazione dei processi ed una valutazione dei prodotti, in termini di "valore aggiunto",  rispetto alle condizioni di partenza, e rispetto alle risorse utilizzate (valutazione di efficacia e di efficienza).

Gli organi della valutazione saranno gli stessi descritti per la fase di monitoraggio; le dimensioni indagate, oltre a quelle proprie del monitoraggio, faranno riferimento anche ai seguenti indicatori:

· classi, alunni ed insegnanti coinvolti nei processi di innovazione

· utilizzo del tempo-scuola per attività innovative di apprendimento

· quanti (e quali) accordi territoriali e iniziative coinvolgenti personale esterno alla scuola

· diminuzione assoluta e relativa della dispersione

· valore aggiunto delle competenze professionali del personale

· stabilità del personale nella sede

· modalità di valutazione e verifica degli apprendimenti

· innovazione curricolare

· innovazione organizzativa

· gestione del personale

· impiego delle risorse finanziarie

Una valutazione a lungo termine sarà effettuata anche rilevando i risultati dei processi di apprendimento degli alunni nella scuola superiore, per almeno due anni dal conseguimento della licenza media.

////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

A richiesta degli interessati, possono essere consultati, presso la segreteria della scuola, i seguenti documenti, strettamente connessi al P.O.F.:

· Progetti analitici, descritti sinteticamente nel presente documento

· Programmazioni specifiche (di classe e delle singole discipline)

· Carta dei servizi

· Regolamento di istituto, contenente il regolamento per la disciplina degli alunni

· Piano annuale delle attività collegiali.
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